
Interrogazione a risposta scritta:

CARBONELLA. — Al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio. — Per
sapere – premesso che:

il consiglio regionale pugliese, con
delibera n. 455 del 10 maggio 1983 ap-
provava il piano regionale di risanamento
delle acque che prevedeva un impianto di
depurazione centralizzato per i comuni di
Carovigno, San Vito dei Normanni e San
Michele Salentino e della fascia costiera di
Carovigno, comprendente anche il tratta-
mento delle acque di vegetazione dei tre
comuni;

con delibera n. 307 del 28 luglio
1986, l’impianto di depurazione centraliz-
zato veniva finanziato e veniva affidata
alla ditta Passavano impianti di Milano e
per essa alla At, con regolare appalto-
concorso, la concessione;

in data 26 maggio 1995, il comitato
regionale tecnico amministrativo appro-
vava sia il progetto esecutivo che il piano
in questione che veniva inserito nel piano
di risanamento della provincia di Brindisi
con la disponibilità di 17,3 miliardi di lire
per l’avvio dei lavori, a fronte del costo
totale dell’impianto, valutabile in 25.000
miliardi;

il 21 dicembre 2001 il commissario
delegato per l’emergenza ambiente in Pu-
glia comunicava ai sindaci dei comuni
interessati, l’esclusione dell’intervento del
programma delle opere pubbliche, a causa
della mancata presentazione del progetto
dell’opera nei termini prescritti, da parte
del comune di Carovigno;

il 31 dicembre 2001, con delibera
n. 237, presentava ricorso al Tar di Puglia
per l’annullamento del decreto commissa-
riale n. 194-2001;

il comune di Carovigno nel 1999
aveva appaltato ad una ditta l’esecuzione
di un progetto esecutivo, che non si può
revocare un progetto esecutivo e che,
quindi, l’atto di revoca della regione è
illegittimo;

le risorse a disposizione del commis-
sario sono state dirottate su altri inter-
venti;

l’impianto di depurazione, già inse-
rito nel piano di risanamento ambientale,
è cassato, nei fatti, dal commissario;

sono stati già spesi 21 miliardi di lire
per un impianto che rischia di non andare
a regime –:

se il Ministro intenda intervenire per
ripristinare il diritto di tre comuni ad
avere il depuratore, essenziale per l’igiene;

in che modo, in quali tempi e con
quali mezzi vorrà intervenire presso il
commissario per la risoluzione del pro-
blema. (4-02472)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta orale:

MELANDRI, VIOLANTE, CASTA-
GNETTI, BOATO, RIZZO, TITTI DE SI-
MONE, MAURA COSSUTTA, GRIGNAF-
FINI, BELLILLO, FOLENA, SASSO, CAPI-
TELLI, MARTELLA, TOCCI, GIULIETTI,
LOLLI, PANATTONI, GAMBINI, CARLI,
VENDOLA, VISCO, ZANI, INNOCENTI,
MONTECCHI, VOLPINI, CALZOLAIO,
BIMBI, REALACCI, RUZZANTE e COLA-
SIO. — Al Ministro per i beni e le attività
culturali. — Per sapere – premesso che:

il giorno 13 marzo 2002 è. stato
arrestato dai carabinieri del nucleo tutela
patrimonio artistico e dalla guardia di
finanza su richiesta della procura della
Repubblica presso il Tribunale di Bari per
associazione a delinquere ed altri reati il
signor Giorgio Corbelli;

l’arresto è stato compiuto nell’ambito
delle indagini sulla vendita di opere d’arte
false tramite i canali televisivi « Tele-
market » e « Telemarket 2 » dei quali Cor-
belli è presidente e socio di maggioranza;
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come anche indicato sul sito di Te-
lemarket « Telemarket è stata fondata ...
con lo scopo di creare un circuito com-
merciale delle opere d’arte, per far cono-
scere e vendere alcuni capolavori a coloro
che non frequentano le Case d’Aste e gli
antiquari » e, « grazie alla sua attività,
Telemarket è divenuta la prima emittente
televisiva, visibile in tutta Italia, specializ-
zata nella vendita Tv di oggetti d’arte, in
grado di raggiungere milioni di persone ...
con una media di 99.000 lotti venduti ogni
anno »;

nel corso dell’operazione è stato ar-
restato anche il signor Pierpaolo Cimatti,
socio di maggioranza della « Torcular
Spa », ritenuto dalla Procura di Bari anche
socio occulto di « Telemarket spa »;

su indicazione del Gip del Tribunale
di Bari, tutte le attività commerciali di
Telemarket compresi i canali di televen-
dita di oggetti d’arte, sono state sottoposte
a sequestro preventivo;

l’accusa ipotizzata è quella di asso-
ciazione per delinquere finalizzata alla
falsificazione delle opere pittoriche e gra-
fiche di autori contemporanei, di truffa ai
danni di migliaia di persone che hanno
acquistato le opere, di ricettazione e rici-
claggio di dipinti attraverso i canali tele-
visivi di Telemarket;

come sottolineato dalla magistratura
che svolge le indagini sono stati migliaia i
quadri falsi venduti con la firma di artisti
contemporanei fra cui Schifano o De Chi-
rico; tra questi falsi anche opere contraf-
fatte con la firma di Michele Cascella di
cui la « Torcular spa » di Cimatti ha
l’esclusiva della commercializzazione della
produzione grafica e pittorica;

aldilà della realizzazione e della com-
mercializzazione, l’organizzazione provve-
deva, sempre secondo il Pm, « a creare una
apparente legittimità delle opere falsifica-
te » utilizzando parenti degli autori,
creando società fittizie ma anche utiliz-
zando i canali televisivi di Telemarket e
società con apparente credibilità commer-
ciale (Telemarket 1 e 2) per la vendita dei
quadri falsi;

sul sito Internet di Telemarket si può
leggere che « gli oggetti d’arte messi in
vendita sono garantiti anche da un comi-
tato scientifico formato da periti specia-
lizzati e da critici d’arte di fama interna-
zionale, tra i quali ricordiamo Vittorio
Sgarbi, che preparano i certificati di au-
tenticità ed eseguono videoperizie »;

sempre sullo stesso sito sono rintrac-
ciabili alcune opere poste in vendita ac-
compagnate da videoperizie dell’onorevole
Sgarbi;

da molto tempo il sottosegretario,
onorevole Vittorio Sgarbi conduce sul ca-
nale di televendite di oggetti d’arte della
società Telemarket una sua trasmissione
chiamata Sgarbi ministeriali, che va in
onda quattro volte al giorno occupando
quindi uno spazio rilevante nel palinsesto
giornaliero dell’emittente;

nel corso di questa trasmissione, il
sottosegretario spazia da temi di politica a
temi d’arte, spendendo il proprio nome e
la propria fama di esperto e critico d’arte
a chiaro sostegno delle iniziative commer-
ciali del canale televisivo;

in più di un’occasione, ad esempio, il
canale televisivo di proprietà della società
Telemarket ha trasmesso brani di confe-
renze stampa tenute nel Salone del Mini-
stero dei Beni Culturali nella sua veste
istituzionale;

il titolo stesso della trasmissione te-
levisiva, Sgarbi ministeriali, costituisce
un’impropria spendita della credibilità
istituzionale di un membro del Governo in
un contesto puramente commerciale;

l’onorevole Sgarbi ha concorso in più
di un’occasione a trasmettere agli spetta-
tori la sensazione che il sostegno alle
iniziative commerciali di Telemarket pro-
venisse non solo dal critico d’arte ma
dall’uomo di Governo, impegnando quindi
in modo assolutamente improprio anche
l’istituzione che egli rappresenta in una
operazione commerciale incompatibile con
le funzioni di Governo;
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a puro titolo di esempio nella notte
tra il 9 ed il 10 marzo 2002 andava in
onda una puntata in cui l’onorevole Sgarbi
prendeva in esame delle opere di Michele
Cascella;

sul sito della « Torcular spa » di pro-
prietà di Gabriele Cimatti, alla pagina
« l’Arte italiana nel mondo by Torcular »
viene reclamizzata una mostra su Cascella
il cui catalogo, realizzato sempre da Tor-
cular, è curato, tra gli altri, dall’onorevole
Sgarbi;

chiunque goda del prestigio istituzio-
nale derivante dal ricoprire il ruolo di
membro del Governo dovrebbe astenersi
dall’utilizzare tale prestigio al fine di in-
fluenzare il valore di mercato di opere
d’arte in commercio, in particolare
quando le funzioni di Governo siano stret-
tamente connesse all’oggetto dell’attività
commerciale;

nel commentare l’azione giudiziaria
tuttora in corso l’onorevole Sgarbi ha
dichiarato che « si tratta di un reato
veniale insignificante in quanto non esiste
in natura il falso di Cascella » e che è
gravissimo che i carabinieri del nucleo di
tutela del patrimonio artistico che, come si
sa dipendono funzionalmente dal Mini-
stero dei beni e delle attività culturali « si
siano messi ad occuparsi di una cosa che
ha un fondamento concettuale sbagliato »;

nello stesso contesto l’onorevole
Sgarbi ha dichiarato « i responsabili sono
i carabinieri perché hanno messo in piedi
questa grottesca montatura. Li invito a
cercare i falsi veri, io li posso accompa-
gnare a vedere dove sono i veri falsi » con
questo sottintendendo di essere a cono-
scenza di episodi di reato;

dunque, fatta salva ogni valutazione
sull’indagine in corso ed indipendente-
mente dai suoi esiti, sia a causa di com-
portamenti diretti dello stesso onorevole
Sgarbi sia a causa dell’utilizzo che Tele-
market ha fatto dell’influenza istituzionale
dell’onorevole Sgarbi, si viene a creare una
situazione di reale lesione della credibilità
istituzionale del ministero per i beni e le
attività culturali e del Governo –:

se non ritenga che l’esistenza di una
collaborazione tra l’onorevole Sgarbi ed il
canale televisivo Telemarket leda in ma-
niera grave le funzioni stesse del ministero
per i beni e le attività culturali e del
Ministro;

se non ritenga censurabili ed intimi-
datori i giudizi espressi dall’onorevole
Sgarbi nei confronti dell’attività svolta dai
Carabinieri del nucleo tutela del patrimo-
nio artistico e di un’indagine giudiziaria in
corso che riguarda il proprietario di un
canale televisivo che gode della collabora-
zione professionale dello stesso Sgarbi;

se l’attività dell’onorevole Sgarbi sia
stata direttamente o indirettamente retri-
buita;

se, indipendentemente dall’esito delle
indagini in corso, non ritenga quindi utile
verificare se la collaborazione professio-
nale dell’onorevole Sgarbi con Telemarket
sia effettivamente tuttora in corso e se, in
caso contrario, non sia necessario che
l’onorevole Sgarbi la interrompa immedia-
tamente;

se, infine, costituendo questo, solo
l’ultimo di una serie di episodi attribuibili
all’onorevole Sgarbi incompatibili con le
funzioni istituzionali ricoperte, non ri-
tenga che sia stato compromesso del tutto
il prestigio del Ministero per i beni e le
attività culturali e la credibilità dello
stesso Governo. (3-00803)

Interrogazione a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

nella città di Vercelli il rarissimo
portale del XII secolo dell’antica basilica
di Santa Maria Maggiore, demolita nella
seconda metà del XVIII secolo, è in cata-
strofiche condizioni;

esso risulta depositato in un cortile
privato, esposto alle intemperie ed agli
agenti atmosferici, e nessuno se ne occupa;
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malgrado uomini di cultura ed
amanti dell’arte continuino a protestare,
nessuna autorità intende farsi carico del
recupero e della salvaguardia del portale;

il portale risulta essere di proprietà
del Museo Leone, ma la civica ammini-
strazione sembra non avere disponibilità
finanziarie per intervenire sul portale;

gli esperti ritengono che, laddove non
intervenga con urgenza qualche ente, nel
breve volgere di pochi anni il portale
andrà irrimediabilmente perduto –:

se la Soprintendenza torinese sia al
corrente delle condizioni in cui si trova il
portale della basilica di Santa Maria Mag-
giore a Vercelli e quali iniziative intenda
assumere per attivare un urgentissimo in-
tervento senza il quale si decreterebbe la
rovina definitiva del bene artistico in que-
stione. (4-02462)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

SUSINI. — Al Ministro delle comunica-
zioni. — Per sapere – premesso che:

da tempo il servizio di recapito po-
stale a Livorno ha subito una ristruttura-
zione che ha già comportato il taglio di
dieci posti di lavoro;

parimenti, sia pure in modo ufficioso,
da parte di poste spa si è manifestata la
volontà di spostare importanti quote del
CPO da Livorno agli uffici di Pisa;

questa linea di ridimensionamento
dei servizi nel territorio livornese è ini-
ziata, con l’affidamento a soggetti privati
del servizio raccomandate; ora si parla
altresı̀ del possibile affidamento a terzi
anche della posta assicurata. Al tempo
stesso l’azienda non riesce a coprire alcuni
uffici della provincia per mancanza di
personale;

in quest’ultimo periodo poste spa ha
ceduto a soggetti privati la proprietà del-
l’immobile di piazza Dante –:

se risponda a verità che è in corso
una trattativa per la cessione dell’immo-
bile di via Glauco Masi, attuale sede degli
uffici del CPO;

se si ritenga opportuno procedere su
una linea chiaramente mirata ad abbas-
sare il livello qualitativo dei servizi e, in
particolar modo, del recapito con la pro-
spettiva di procedere ad un loro totale
smantellamento;

se da parte di codesto ministero non
si sia valutata la gravità di una politica che
segna un ulteriore depauperamento della
presenza di strutture di importanti ed
essenziali servizi per la città di Livorno;

se, diversamente, il piano d’impresa
di poste spa non possa contemplare il
concentramento su Livorno di servizi quali
l’ufficio accettazioni e il pick-up che po-
trebbero da qui servire tutta la Toscana
litoranea. (5-00752)

BURTONE. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

la situazione delle Poste nei comuni
di Barcellona Pozzo di Gotto di Milazzo e
nell’intero comprensorio siciliano;

molte sono le lamentele da parte dei
cittadini che soprattutto dopo l’avvento
dell’euro hanno visto moltiplicarsi tempi e
code;

paradossale è il caso dell’ufficio po-
stale di Barcellona Pozzo di Gotto dove in
data 30 novembre è stata inaugurata la
ristrutturazione della sede del tutto insuf-
ficiente a rispondere alle esigenze di un
comprensorio che vede oltre 5 mila pen-
sionati nonché numerosi operatori econo-
mici e commerciali;

si sono verificati momenti di tensione
con file estenuanti e con persone anziane
colte da malore;
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